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sono considerati come dimissionari e quindi 
surrogat i . 

Può però il direttore generale, su parere 
del Comitato di .amminis t razione, conside-
r a t e le condizioni individuali e le speciali 
responsabili tà, applicare invece un provve-
dimento disciplinare». 

Il primo iscritto su questo articolo è l'o-
norevole Canetta, il quale, insieme con l'o-
norevole Albasini-Scrosati, lia presentato 
un emendamento del seguente tenore : 

Sostituire : 
« Tut t i gli addett i alle ferrovie esercitate 

dallo Stato, di cui-al precedente articolo, 
-saranno soggetti alle disposizioni discipli-
nari e godranno delle garanzie contenute 
nei regolamenti allegati al decreto reale 
4 agosto 1902, n. 379, emanate in esecu-
zione della legge 7 luglio, 1902, n. 291 ». 

L'onorevole Canet ta ha facoltà di par-
lare. 

CANETTA. Sarò brevissimo, perchè io, 
ul t imo arrivato in questa Camera, non ho 
I l dir i t to di abusare della pazienza vostra . 

Dopo il voto che la grande maggioranza 
ha dato ieri, noi abbiamo tan to più l'ob-
bligo di esaminare con quella grande sere-
ni tà , che ha guidato sinora i nostri lavori, 
l 'art icolo 17. 

Questa serenità s ' impone , perchè da 
quella par te (accenna a sinistra) non si 
possa dire che noi creiamo con questo ar-
ticolo 17 una misura eccezionale ; eccezio-
nale per l 'occasione che l 'ha determinata , 
eccezionale per i cit tadini cui si vuole ap-
plicare, eccezionale per il contenuto suo. 

Dal canto mio, dichiaro subito che sono 
contrar io alla prima par te di questo art i-
colo, che attr ibuisce a t u t t i gli impiegati 
non avventizi delle ferrovie di S ta to la qua-
lifica di pubblico ufficiale. E non ripeterò 
gli argomenti di ordine teorico che, da p e r -
sone assai più autorevoli e versate in di-
r i t to di me, sono s ta t i svolti nella discus-
sione generale. 

Solo vi dirò che è da r ichiamare l 'at ten-
zione di quant i sognano e favoriscono la 
municipalizzazione, di quant i sognano e fa-
voriscono lo estendersi dell 'azione di Stato, 
sopra il pericolo di un precedente, come 
-quello che si crea con questo articolo 17. 
T e r r à giorno in cui una buona par te di 
c i t tadini italiani, a questa stregua, raggiun-
geranno l 'al ta dignità di pubblico ufficiale, 
o, per essere più precisi, verrà giorno in cui 
fa dignità di pubblico ufficiale sarà t an to più 

abbassata , quanto più sarà estesa ad un 
gran numero di cit tadini. 

Dirò che io mi preoccupo della sorte no-
stra, come pubblico, e anche, permet te temi , 
malgrado t u t t i gli articoli dello S ta tu to e 
le larghe interpretazioni della Camera no-
stra, come deputat i . Quando noi avremo 
popolato l ' I tal ia , o, per essere più preeisi, 
quando noi avremo seminato, sulla grande 
via del movimento dell ' I talia intel let tuale 
ed-economica, un esercito di pubblici uffi-
ciali, che vada dal capo stazione al guar-
dafreno, al guard a sala, a colui che fa 
la pulizia dei vagoni ; e quando questi 
pubblici ufficiali avranno t rovato nella loro 
organizzazione quello spirito che de t tava al-
l 'onorevole Ferri l 'articolo, r ievocato ieri 
dall 'onorevole Fortis, non ci sarà da ma-
ravigliarsi se anche noi, deputat i , pot remo 
essere colti in flagranza del reato d 'oltrag-
gio senza nemmeno il beneficio della l ibertà 
provvisoria. (Si ride). 

Di più, prego di considerare se sia oppor-
tuno che noi dimentichiamo i concetti venu-
tisi elaborando nella evoluzione della nostra 
giurisprudenza; se sia opportuno che di-
mentichiamo quello che, ancora recente-
mente, si può dire, è. s ta to scritto nell 'arti-
colo 207 del codice penale. Ivi è la defi-
nizione dei pubblici ufficiali. Ha potu to la 
giurisprudenza oscillare circa la interpre-
tazione di questo articolo; ma dalla inter-
pretazione stessa esce fuori una diret t iva 
che noi qui violeremmo e t r adur remmo a 
conseguenze che non sarebbero assoluta-
mente liberali. 

Una voce. E perchè? 
CANETTA. Pubblico ufficiale è chi eser-

cita funzioni di impero, chi è delegato, 
nei rapport i con il pubblico, alla rappre-
sentanza della autor i tà suprema, sia dello 
Stato, sia delle provincie, sia dei comuni; 
ma il legislatore che ha scrit to quell 'art i-
colo, ha pure scritto un articolo 396, il 

'quale definisce il reato, che, se non fosse 
al t r imenti definito, sarebbe oltraggio; donde 
due categorie di persone che meri tano spe-
ciale tutela a differenza degli altri ci t ta-
dini : i pubblici uffisiali (articoli 190 e 194 
del codice penale) e le persone incaricate • di 
un pubblico servizio (articolo 396 del co-
dice penale). 

Del resto io par to da ciò che disse ieri 
l 'onorevole presidente del Consiglio, affer-
mando che domandava al Par lamento non 
una novità, ma una interpretazione au ten-
tica, una declaratoria. 

Orbene, onorevole, presidente del Consi-


